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• Lice~iati 129 giornalisti del quotidiano· . 
• ~agIinell'editoria con la nuova legge sul lavoro 

sciopero di firme indetto li8, il18 e il 19 
(proprietaria di quel me resta del Sito .ott.obre. Le minacce sono aumentate CLAUDIA CUCCHIARATO diPUblico, unatv nazionale, case di pro­ in.modo proporzionale nelle setti~ane.BARC~LLONA duzione cinematografiche e quant'al­ successive, fino a portare la redazione 
tro), che a marzo ha licenziato il 50%La brutta notizia è che i 129 giornalisti 	 a indire tre giorni di sciopero tra il ~ e 
della redazione e starebbe ora, di nJ.1O­ 1'8 novembre. Nonostante abbiano SCIO­


Spagna non sono gli unici. Si calcola vo, alla canna del gas. perato il 95% dei lavoratori, il quotidia~

lièenziati del giornale più venduto di 

«Non è un caso», dice Fabian Neva­
che da quanto è entrata in vigore la ri­	 no è arrivato in edicola la settimana 

do, del Sindicat de Periodistes de Cata­forma del mercato del lavoro (a fine 	 scorsa, sebbene con un formato molto 
lunya, «che da quando ilPartito popola- ridotto. E solcr,domenica, in un lungo 


s? il po~to almeno un migliaio di profes­

fe~braio scorso) in Spagna hanno per­

editoriale non firmato, la direzione ha 
re ha approvato la riforma del mercato dato ai lettori la sua versione dei fatti. SIOUlStl della comunicazione. Nel 2012 del lavoro si siano moltiplicati i piani di Ma soprattutto, nonostante le proteste­hanno chiuso decine di riviste, mezzo licenziamento collettivo nei mezzi di e nonostante il clamore che tutta la vi­centinaio di radio e televisioni locali e comunicazione. Siamo il settore più cenda ha generato sui social network ~1~7no quindici quotidiani. Tra questi, danneggiato dalla crisi. dopo quello 

Il plU grosso, con 130 giornalisti in no­	 (#NoalEredelPais è stato trending to­
della costruzione». E la dimostrazione 

mina, il quotidiano vicino al Partito So­	 pic per diversi giorni consecutivi), 129
sta nel modo in cui la stessa prisa ha giornalisti dell'unico quotidiano di sini­cialista, PUblico, che ha chiuso i battenti gestito tutta la spinosa questione dello 

a.marzo, pochi giorni dopo l'approva­	 . stra rimasto in Spagna hanno, sabat.o 
«Stato di crisi» negliultimimesi. Di fat­ scorsa. ricevuto lanotizia del loro licen­zIOne delle nuove misure sul to; El Pais (il quotidiano più famoso e 

"licenziamento facile". Durante le va­	 ziamento via e-ìnail.Tra loro, firme sto­
più venduto in lingua spagnola) non ha

canze di Natale precedenti aveva di­	 riche come Javier Valenzuela, Manuel 
mai registrato perdite in fatturato. 

smesso il giornale· gratuito ADN: 75 	 Cuellar, Ram6n Loboo (ma di lui si sa­
L'Espediente de Regulaci6n de Em­

giorr:alisti che son,? almeno riusciti· a 	 peva, visto che da anni denuncia l'irre­
pleo (ERE) è stato presentato da Prisa

SCUCire ~ inde~izzo pari a 35 giorni 	 sponsabile gestione dell'azienda) l'ex sullahase di una previsione di perdita 
pe~ ogm anno dI lavoro. E pochi mesi 	 corrispondente da Roma, Londra, 

perUbiennÌo 2012-2013. Quello che po­
prtma aveva dichiarato bancarotta un 	 NewYorke Gerusalemme;,Enric Gon­

trebbe a molti sembrare un'anomalia è
altro dei gratuiti più diffusi del paese, zalez. 

Metro, con 83 professionisti mandati a 


esplicitamente permesso proprio dalla 
c~sada un.g!orno all'~fro. Alla·trage­
dia della cnSI economica si unisce la fac 	 nuova legge del lavoro. E ha scatenato 


un putiferio. «È una grande tr_llffa», 

continua Nevado, «perché si fa ricade­
tale situaz!one del settore, con p~rdite 
re sui lavoratori tutto il peso di una ge­

ne~e vendite e nelle inserzioni pubblici­
stione evidentemente fallimentaretarIe che arrivano all'70% rispetto al 
dell'azienda»,2008. 

È proprio la gestio'ne poco oculata ~ l?iornalistl de El Pafs non sono gli delle risorse del gruppo Prisa (un colos­
U~llCI, non sono i primi (dal 2008 a og­

sale, incontrollabile e progressivo inde­
gI, calcolano i sindacati del settore so­

bitame·nto frutto diacquisizioni di me­~o s~ati lic.enziati più di 8.000 impi~ga­
dia, soprattutto inAmerica Latina, fal­

tI del medl~ spB;gn?li), e purtroppo non limentari) ad essere nel mirino del co­sararIn?gli ~1tlm1. Oltre agli ulteriori 
mitato di redazionede ElPafs, che da 1.200 licen~la~enti che dovrebbe por­ métàottobremantieneunaspro con­tare a .termme ID tutto il mondo il grup­

, flitto con la direzione del quotidiano. A poPnsa, editore de ElPafs e di molte Me ottobre i redattori hanno chiesto il .. altre t:state (tra radio, tv, case editrici, 

· ecc),. Cl son? altre decine di editori che 
 licenziamento del direttore, J avier Mo­meditano, ID questi mesi, di ricorrere reno, e del presidente di Prisa; José a!l0 strumento deU:ERE (piano di licen­ Luis Cebrian, accusati di percepire sti­
z~~ento collettivo) per sanare i bilan­ pendi milionait(attorno ai 4 milioni CI m .rosso. Uno tra tutti, forse il prossi­ all'anno il primo e addiritturadi 13 mi­
m?, ~ cdaso de La VozdeAsturias, di pro­ lioni il secondo), òltre a minacciare i 
~>neta . ellll: IIl:1fItinc:zi?nale Me~i.a~ro giornalisti che avevano assecondato lo 


